
Venerdi 20 marzo 2026 
presso la nostra Sede si è 
svolta l’Assemblea annuale 
dei Soci della Sezione.

Quest’anno era anche l’occasione per 
il rinnovo delle cariche Sociali per il 
triennio 2026-2028 e durante la serata 
e nella mattinata di sabato 21 è rimasto 
aperto il seggio per la votazione dei 7 
Consiglieri e dei 3 Delegati della Se-
zione per il triennio 2026-2028 con un 
seggio anche a Lama Mocogno. 
Questi i risultati degli scrutini effettua-
ti: per l’elezione di 7 Consiglieri han-
no ricevuto voti: Bertugli Romano 59, 
Guidicelli Fabrizio 51, Pinelli Enrico 
48, Accorsi Alberto 44, Santoro Fa-
bio 32, Cavazzuti Giuliano 30, Pinelli 
Martino 29, Turbiarz Tomasz Piotr 

24, Boratto Alessandro 21, Formicola 
Paolo 14, Pedrini Elisabetta 3, Bonfatti 
Mirella 3, Grandi Marianna 2, Zannini 
Paolo 2, Chincoli Gabriele 1, Salvioli 
Monica 1, Marchiorri Alessandro 1, 
Accorsi Anita 1, Dainese Donatella 1, 
Bozza Salvatore 1, Meschiari Alberto 1, 
Annovi Graziano 1, Dai Prà Remo 1.
Per l’elezione dei Delegati della Sezio-
ne hanno ricevuto voti: Pinelli Enri-
co 59, Accorsi Alberto 56, Cavazzuti 
Giuliano 33, Turbiarz Tomasz Piotr 
32, Annovi Graziano 3, Accorsi Anita 
2, Guidicelli Fabrizio 2, Santoro Fabio 
1, Boratto Alessandro 1.
Successivamente nella serata del 30 mar-
zo 2026 si è tenuto il primo Consiglio 
Direttivo in cui i 7 consiglieri che han-
no ricevuto il numero maggiore di voti 

hanno prima confermato la propria 
disponibilità a ricoprire l’incarico ed in 
seguito provveduto, a norma dello Sta-
tuto, all’elezione delle cariche Sociali 
previste per cui il nuovo Consiglio Di-
rettivo Sezionale risulta così composto:  
Enrico Pinelli Presidente sezionale
Alberto Accorsi Vicepresidente
Fabio Santoro Tesoriere
Romano Bertugli Consigliere
Cavazzuti Giuliano Consigliere
Martino Pinelli Consigliere
Fabrizio Guidicelli Consigliere
Alla carica di Segretario quale com-
ponente esterno Tomasz Piotr Tur-
biarz.
Per quanto rigurda i Delegati della Se-
zione, Pinelli Enrico quale Presidente 
sezionale di diritto ha anche la carica di 
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La Sezione ha rinnovato le cariche sociali 2026-2028
Sabato 6 giugno 2026

il Giardino Esperia
riapre al pubblico

con un ricco programma 
di eventi e iniziative. 

Si comincia domenica 7 
alle ore 15,30 con un concerto 

di un gruppo di musiscisti
della Bamda Cittadina “Ferri”

 in questo numero

Il nuovo Consiglio



Delegato della Sezione ed avendo la Sezione 
diritto in rapporto ai numeri dei Soci a 4 De-
legati risultano eletti Delegati alle Assemblee 
Regionali e Nazionali i Soci Accorsi Alberto, 
Cavazzuti Giuliano e Turbiarz Tomasz Piotr.
Intanto vorrei ringraziare tutti coloro che 
hanno partecipato all’Assemblea dei Soci del 
20 marzo scorso e coloro che si sono recati 
al seggio per esprimere il loro voto. Mi preme 
però fare alcune considerazioni: all’Assemblea 
dei Soci sempre scarsa è la partecipazione no-
nostante sia l’occasione per conoscere le atti-
vità che sono state messe in campo nell’anno 
appena trascorso, come sono stati utilizzati i 
fondi che derivano dalle quote Sociali e deri-
vanti dalle attività ed in sintesi, con parole ter-
ra terra, come vengono utilizzati i nostri soldi, 
una opportunità di confronto. 
Voglio poi anche evidenziare che su 1.282 Soci 
della Sezione solo 91 Soci hanno votato di cui 
34 per delega e credo che da soli questi numeri 
possano farmi esprimere un forte rammarico 
per la scarsissima partecipazione a quello che 
è sicuramente l’appuntamento più importante 
per l’appartenenza ad una Associazione così 
come una forte delusione è stata la scarsa 
partecipazione anche da parte di coloro che 
durante l’anno regalano un poco, o tanto, del 
loro tempo per organizzare e condurre le
attività sezionali. Le cause? I tanti impegni 
personali e familiari? al venerdi sera si prefe-
riscono impegni più sobri? minore senso di 
appartenenza? 
Non so esattamente a cosa imputare questa si-
tuazione, quello che è certo è che sono doman-
de a cui dovremo come Consiglio Direttivo 
cercare di trovare risposte ed eventualmente 
rimedi così come dovremo cercare di man-
tenere ed allargare la nostra base Sociale alla 
luce delle tante attività che vengono proposte 
e svolte. Come Consiglio Direttivo oltre questi 
diversi altri saranno gli impegni che ci aspetta-
no a partire da quello estremante importante 
dei prossimi 29,30 e 31 maggio quando come 
Sezione organizzeremo l’Assemblea Naziona-
le dei Delegati del CAI a Modena in occasione 
di Modena Capitale Italiana del Volontariato 
2026 e per la quale avremo la necessità del-
la massima disponibilità da parte Vostra per 
la gestione dell’evento, vi saranno poi alcune 
convenzioni con Enti pubblici da rinnovare 
o da riscrivere, dovrà proseguire l’opera ini-
ziata nel 2025 in occasione dei 150 anni dalla 
fondazione per dare sempre più visibilità alle 
innumerevoli attività che proponiamo e per 
l’attività che svolgiamo a tutela del nostro 
territorio e per la sua corretta e consapevo-
le fruibilità, un maggiore coinvolgimento dei 
giovani, cercare fra tre anni di avere una rosa 
di candidati alle cariche Sezionali molto più 
ampia e che comprenda anche diverse figure 
femminili e tanto altro.
Il lavoro che ci aspetta è importante così come 
sarebbe importante sentire il sostegno di tanti 
Soci quale sprone per fare sempre più e me-
glio il compito che ci siamo volontariamente 
preso con una maggiore e convinta partecipa-
zione a tutte le attività e gli appuntamenti della 
nostra Sezione.

iIl Presidente Enrico Pinelli
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La rassegna delle “Pillole 
di botanica” di questa 
edizione del notiziario 
sezionale è dedicata alla 

fegatella o erba trinità (Hepatica 
nobilis), una delle tante specie 
appartenente alla flora “nemorale 
effimera” che, in questo periodo, 
colora il sottobosco della faggeta 
del Giardino Botanico Esperia. 
Si tratta di specie che fioriscono 
precocemente, già a fine inverno, 
per approfittare della disponibilità 
di luce, che riesce a raggiunge il 
sottobosco, per via della mancanza 
delle foglie sugli alberi.
Queste specie sono caratterizzate 
da un ciclo vegetativo spesso molto 
breve, concentrato in quella sottile 
finestra di tempo che va dalle prime 
giornate miti alla chiusura completa 
delle chiome degli alberi: da qui 
l’appellativo “effimera”. Uno dei 
rappresentanti più interessanti della 
flora nemorale effimera è proprio 
la fegatella, dalla caratteristica 
colorazione bordeaux della foglia 

trilobata, che ricorda quella del fegato 
(da qui il nome generico Hepatica). 
A questa specie è legata la “Teoria 
delle segnature”: questa teoria, 
diffusa nel XVI secolo dal medico 
e alchimista svizzero Paracelso, si 
riferisce all’antica credenza secondo 
la quale sia possibile determinare le 
proprietà medicinali e terapeutiche 
di alcune piante basandosi sulla loro 
forma esteriore. In quest’ottica, Dio 
avrebbe apposto la propria firma – 
segnatura appunto – sulle piante, 
in modo che gli uomini potessero 
riconoscerle ed utilizzarle a scopo 
medicinale, in base all’analogia 
morfologica: una pianta che as-
somigliava ad un organo del corpo 
umano, poteva essere dunque 
utilizzata per curare quell’organo.
Poiché sia la forma che il colore 
delle foglie ricordano quella del 
fegato, l’epatica era utilizzata per 
curare le malattie del fegato stesso… 
Attenzione però! La pianta è tossica! 
E nel tempo la teoria è stata via via 
abbandonata…per fortuna!

Pillole di botanica
Rubrica a cura di Giovanna Barbieri

Fegatella
(Hepatica nobilis)

editoriale
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Alberto Grandi
Era l’amico di più vecchia data... ci 

eravamo conosciuti a scuola, in 2a 
media una vita fa...

Dopo le Medie ognuno prese vie diverse, 
ci si incontrò un paio d’anni dopo e mi 
disse che aveva iniziato a frequentare il 
Club Alpino e incominciato anche ad 
arrampicare con i Corsi e le gite che la 
Sezione organizzava. Mi entusiasmò e decisi 
di fare anch’io domanda di ammissione al 
CAI. Era il dicembre del 1964. Alberto 
diventò geometra e poi un apprezzato 
e stimato professionista in campo edile. 
Più tardi poi per molti anni fu anche 
rappresentante dell’ Ordine dei Geometri 
in Commissione edilizia a Sassuolo.  Per le 
sue capacità di analisi e la sua competenza 
professionale, Alberto diventò in pratica 
il Tecnico per eccellenza del CAI: i suoi 
interventi erano sempre richiesti in materia 
tecnica ma anche “politica” e “diplomatica” 
come ad esempio nelle varie vicende, talora 
tempestose, relative al Giardino Esperia, 
al trasferimento della Sede sociale da via 
Caselline all’attuale la cui ristrutturazione 
venne da lui curata in prima persona. 

Fondamentale fu poi la sua azione nelle 
difficili trattative con l’ Ente Regione per 
quanto riguardava la cartografia relativa 
alla rete sentieristica curata dalla nostra 
Sezione che portò alla pubblicazione delle 
prime carte escursionistiche moderne 
basate sui rilievi aerofotogrammetrici. Mi 
piace ricordare come Alberto Grandi fu 
anche il “fondatore” e Caposquadra della 
prima Squadra di Soccorso Alpino “Monte 
Cimone” in collaborazione e sinergia con 
il Comado dei Carabinieri di Pavullo e dei 
Vigili del Fuoco di Modena.  Nel 2002, 
Anno Internazionale della Montagna, 
riuscì a portare a Modena il famoso Coro 
della SAT di Trento in un memorabile 
Concerto al Teatro Storchi.   Alberto 
veniva da una esperienza famigliare 
improntata fortemente sulle “virtù” civiche 
della democrazia, della partecipazione, 
della solidarietà, del senso di fratellanza e 
di comunità. 
All’apparenza l’Alberto appariva brusco 
e un po’ ruvido, di non facilissima pratica 
ma poi, a grattarne un po’ la dura scorza, 
si scoprivano aperture, sensibilità e 

generosità impensabili di primo acchito. 
Era semplicemente molto esigente con se 
stesso e giustamente chiedeva che anche gli 
altri lo fossero.
Se dovessi dare dell’amico Alberto una 
rap-presentazione grafica sceglierei 
l’immagine di un cavaliere medievale 
“senza macchia e senza paura”.

di
 A

les
sa

nd
ro

 M
ar

ch
ior

ri       
ricordo



cai village

La Montagna
scende in città.
Natura, Cultura,
Sport e Sostenibilità
nel Cuore di Modena.
Ai Giardini Ducali

Parete d’arrampicata, prove gratuite

Nodi per grandi e piccoli

Dimostrazioni del
Soccorso Alpino Emilia-Romagna

Attività dedicate a Sicurezza e Salute

Progetti per una Montagna Inclusiva

Esperienza Immersiva
sul Monte Cervino

Spettacoli degli S-Legati
e i Cori del Cai

Degustazioni e Sapori Modenesi

STAND GASTRONOMICO  
SEMPRE ATTIVO

VENERDÌ 29 MAGGIO | 16:00 – 23:30

16,00 | Inaugurazione e apertura 
	 del CAI Village.

23:30 | Chiusura attività

SABATO 30 MAGGIO | 10:00 – 23:30

10,00 | Apertura del CAI Village.

18:00 | Orto Botanico (Ingresso gratuito):
Presentazione del libro 
“Un Giardino Botanico Sperimentale
alle falde del Monte Cimone”
di Liliana Zambotti

21:00 | Spettacolo Teatrale 
(S)LEGATI.
La drammatica storia di Joe Simpson
e Simon Yates sul Siula Grande.
(Ingresso gratuito)

22:30 | Dj Set presso Giardini Ducali

23:30 | Chiusura attività

DOMENICA 31 MAGGIO | 10:00 – 21:00

10,00 |	Apertura del CAI Village.

16:00 | 	Chiesa del Voto:
	 Esibizione dei Cori del CAI.

18:00 | 	Giardini Ducali:
	 Gran finale con i Cori del CAI 		
	 all’aperto.

21:00 | 	Chiusura attività

MODENA  
CAI VILLAGE
GIARDINI DUCALI 29 | 30 | 31 MAGGIO
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in biblioteca
Aurelio Mordini e Maurizio Pellegrini (a cura 
di) 

LA STRADA DUCALE 
DI FOCE A GIOVO 
da Lucca a Modena 
tra storia, arte e natura
Ed. Maria Pacini Fazzi                    
                                                                                                                   
A onor del vero sarebbe stata una novità 20 anni 
fa... ma in biblioteca è arrivato solo ora.  Sì, que-
sto libro venne edito nel 2006 con una distribu-
zione limitatissima  per cui  diventò quasi subito 
introvabile. Mercé uno strepitoso colpo di fortuna 
l’abbian trovato  su una bancarella della Fiera dell’ 
Antiquariato  fresco e ancora odoroso di stam-
pa e per di più allo stesso prezzo di copertina di 
vent’anni fa... non sarà male chiarire alcuni punti 
storici importanti relativi a questa ardita strada 
di alta montagna nota come “ La Via ducale  o 
Strada del Duca”: prima di tutto il titolo del li-
bro  ci esplicita “Da Lucca a Modena (e non da 
Modena a Lucca) perché essa fu fortissimamente 
voluta dalla Duchessa di Lucca  mentre assoluta-
mente recalcitrante fu Francesco IV d’ Este  che 
alla fine però dovette cedere. Data quindi la di-
versità di approccio al progetto della sua costru-
zione, sarebbe più logico definirla tutt’ al più la 
“Via o Strada della Duchessa ! “.  In realtà il nome 
ufficiale, come recita l’ iscrizione incisa sulla ste-

le in arenaria tuttora esistente in corrispondenza 
del secondo tornante a monte di Dogana di Fiu-
malbo, da dove partiva effettivamente la strada , 
ci esplicita che il nome era “Via pel Lucchese”.    
Quale erano le motivazioni che portarono a ideare 
una strada transappenninica in luoghi tanto elevati 
e alpestri ?   Il Ducato di Lucca era una identità 
modesta, seppur gloriosa, e soprattutto limitata 
territorialmente con un ingombrante vicino quale 
il Granducato di Toscana . Le merci provenienti 
dal versante padano e dirette a Lucca incontrava-
no, partendo da Modena, due Dogane, quella dell’ 

Abetone in territorio fiorentino e l’altro alle strette 
di Cocciglia tra Granducato di Toscana e Ducato 
di Lucca. La duchessa di Lucca desiderava un col-
legamento diretto con Modena ma l’unico valico 
disponibile, senza sconfinare nel Fiorentino, era la 
Foce a Giovo.  La costruzione della strada iniziò 
nel 1819 e funzionò come poté stante l’altitudine 
del suo percorso e del valico; giova inoltre ricor-
dare come la prima metà del 1800 coincise con 
l’ultima Piccola Glaciazione e che allora di neve in 
Appennino ne veniva giù “per castigo”..nel 1847 
poi morì la Duchessa e secondo una clausola se-
greta del Congresso di Vienna era previsto che, 
alla sua morte, il Ducato di Lucca sarebbe stato 
assorbito dal Granducato di Toscana:  a quel pun-
to la strada, seppur magnifica e costruita a regola 
d’arte, non ebbe più ragion d’essere e progressi-
vamente decadde.  In questo bellissimo libro si 
ricostruirono vicende e storia di questa strada con  
documenti, mappe,  disegni di manufatti accostati, 
ove possibile, a riproduzioni fotografiche di ciò 
che rimaneva visibile 20 anni fa e in parte ancor 
oggi. Di particolare interesse risulta la storia della 
Casa dei Tappanti, poco sotto la Foce in territorio 
modenese, presidiata tutto l’ anno da due addetti 
a soccorso e conforto di quanti “passavano l’al-
pe” anche nelle condizioni più proibitive. La casa 
dei Tappanti potremmo quasi definirla uno dei 
primissimi esempi di struttura, rifugio o bivacco, 
gestito da quello che poi diverrà un moderno Soc-
corso Alpino.  

ASSEMBLEA
NAZIONALE 
DEI DELEGATI
30 - 31 maggio 2026 
Forum Monzani
Modena

Via 4 Novembre, 40 - 41123 Modena
Tel. 059/826914

Internet Home Page:
http://www.cai.mo.it
e-mail: modena@cai.it

Direttore Responsabile:
Maria Teresa Rubbiani

Stampa:
Borghi - Via Grandi, 63/65

41123 Modena

Autorizz. del Tribunale di Modena
n. 605 del 29 settembre 1977

Il notiziario è aperto alla collaborazione
dei soci e simpatizzanti, ma gli articoli
dei singoli autori non impegnano la

redazione nè il Consiglio Direttivo del
sodalizio. La pubblicazione può essere
parziale.  Anche se non pubblicati i testi

non saranno restituiti.

LA SEDE È APERTA NEI GIORNI
DI MERCOLEDÌ E VENERDÌ

(DALLE 17,00 - ALLE 19,30) E DI
MARTEDÌ (DALLE 20,30 - ALLE 23,00).

Notiziario della Sezione
di Modena

del Club Alpino Italiano

il cimone
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Il segreto nella roccia
Mostra di minerali dell’Appennino Modenese

Non solo pietre, ma veri e propri capo-
lavori scolpiti dalla natura in milioni di 
anni.

Domenica 14 giugno alle ore 15, presso il Ca-
panno Scientifico del Giardino Botanico Alpino 
Esperia, aprirà i battenti “Il segreto nella roccia”, 
mostra di minerali dell’Appennino Modenese che 
promette di conquistare ed affascinare appassiona-

ti, collezionisti e i visitatori del Giardino.
L’esposizione raccoglierà circa 100 reperti prove-
nienti dalla collezione privata di Germano Orienti, 
amico del Club Alpino Italiano, ricercatore e stu-
dioso di minerali da oltre 40 anni.
La mostra comprenderà 3 sezioni strettamen-
te legate tra loro da un punto di vista geografico 
ma ben distinte per caratteristiche di affioramenti 
e litologie legate alle nostre colline e montagne, 
quali le argille scagliose con le septarie dell’area 
pedemontana; le ofioliti, ovvero rocce magmatiche 
inglobate in contesti sedimentari; le formazioni 
arenacee dell’alto Appennino Modenese.
La mostra sarà aperta al pubblico dal 14 giugno 
fino a fine agosto 2026, tutti i giorni ad eccezione 
del lunedì, dalle ore 9,30 alle 12,30 e dalle 14 alle 18.
Il giorno 14 giugno alle ore 15 si terrà l’inaugu-
razione della mostra con conferenze e dibattiti a 

tema; l’amico e collezionista Germano Orienti sarà 
a disposizione del pubblico.
Il giorno 19 luglio, in occasione della giornata CAI 
dedicata alla divulgazione scientifica presso i “Rifu-
gi Sentinella del Clima e dell’Ambiente”, saranno 
tenute conferenze a tema naturalistico; siete invita-
ti, soci e non, a partecipare in occasione di questi 
eventi.
Occasione imperdibile per scoprire che, sotto i no-
stri piedi, si nasconde un mondo di colori e forme 
che supera ogni fantasia. 

esperia

*Operatore  
Naturalistico  

e Culturale  
CAI Sezione di Modena
Foto di Giordano Cerè
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OVER 50
giovedì 11 giugno
Rifugio Lagoni - Monte Matto 
Accorsi - Pinelli 	 E

giovedì 9 luglio
Giardino Esperia - Pian Cavallaro
Accorsi - Pinelli	 E

giovedì 27 agosto
Burrone Giovannelli - Mezzocorona
Accorsi - Pinelli	 EEA

SOCI DI LAMA

sabato 6 giugno
S. Anna Pelago - Escursiosne ad anello 
Pattuzzi Gino 	 EE

sabato 13 giugno
Val di Cembra 
Guidicelli Fabrizio 	 EE

sabato 20 giugno
Creste del Sestaione
Ugo Marescotti - Antonella Iacconi 	 EE

sabato 27 giugno
Nuda Bolognese
Ugo Marescotti - Antonella Iacconi 	 EE

sabato 4 luglio
Ferrata Masarè e Roda de Vael
Gherardi Giorgio 	 EEA

sabato 25 domenica 26 luglio
Giro del Confinale 
Bertugli Romano - Marescotti Ugo 	 EE

domenica 2 agosto
Magrignana
Bertugli Romano  - Omero 	 E

 PROSSIMI CORSI 
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calendario

Immagine tratta 

da Kartogr. Anst.

Freytag & Berndt

u. Artaria, Wien

Tutti i programmi
dei corsi,
le schede delle gite
e gli appuntamenti
li troverete
sul nostro sito
tenetelo d’occhio,
ne vale la pena!

GITE E APPUNTAMENTI

domenica 7 giugno
Ferrata Campalani (Carega) 
Tedeschi - Daolio 	 EEA

sabato 20 domenica 21 giugno
Cascate di Brazavalle 
e Strada delle 52 Gallerie 
Bonfatti Mirella - Vandelli Monica 	 E

domenica 5  luglio
Speleogita Grotta Fonte Buia 
Mesini Gian Luigi 	 F

sabato 11 domenica 12 luglio
Bishorn 4153 m - Vallese Svizzera 
Turbiarz Tomasz Piotr	 A

domenica 12 luglio
Becco di Filadonna 
Luca Nicoli 	 EEsabato 18 domenica 19 

luglio
Rifugio Dorigoni - lago Corvo (Val di Rabbi)
Davide Quattrini - Francesco Savi 	 EE

sabato 25 domenica 26 luglio
Téte Noire - Becca di Nona (Alpi Graie) 
Mattia Gigli - Accorsi Alberto 	 EE

COMITATO SCIENTIFICO

domenica 7 giugno 
I Forti degli altipiani Veneto Trentini 
AE Claudio Fregni - AE Giuliano Cavazzuti 	 E

domenica 21 giugno
Boschi relitti ai Sassi di Roccamalatina 
ONC William Trenti 	 E

GIOVANI
sabato 6 e domenica 7 giugno
Parco Foreste Casentinesi (FC)
Intersezionale – Beatrice Guazzi	 E

domenica 13 settembre
Alpe di Succiso da Scalucchia 
Davide Scicolone – Gruppo Giovani 	 E

Sentiri attrezzati
e Ferrate
Presentazione e apertura iscrizioni
martedì 30 giugno 2026 - ore 20,45

Anche quest’anno la Sezione organizza il 
Corso di Ferrate rivolto a Soci con esperien-
za escursiosnistica. Il corso attraverso la pro-
fessionalità degli accompagnatori titolati del 
CAI, ha lo scopo di mettere a disposizione 
degli allievi, tutti gli strumenti necessari per 
prepararsi tecnicamente e per poter affrontare 
le ferrate e i sentiri attrezzati con la necessaria 
consapevolezza e sicurezza.
Il Corso con lezioni teoriche che si terranno 
pressso la sede CAI Modena i giovedì alle 
ore 20,45 e 4 giornate pratiche in ambiente 
in località da definire, verra Il corso ver-
rà presentato martedì 30 giugno alle 20,45,  
vi invitiamo a partecipare alla serata di presen-
tazione, per avere tutte le informazioni.



Il periodo tra la fine degli Anni Qua-
ranta e inizio Cinquanta fu molto ric-
co di attività, eventi e avvenimenti...
Come già accennato nel corso della 

nostra narrazione, nel 1949 venne pubblica-
to dal Comitato scientifico centrale del Club 
Alpino Italiano il volume dal titolo “ Studio 
sulla formazione gessosa-calcarea nell’ Alta 
valle del Secchia” a cura 
del Comitato Scientifico 
della Sezione di Modena. 
Fu il primo volume di una 
nuova specifica Collana. 
Esso era il frutto delle ri-
cognizioni ed esplorazioni 
condotte in modo siste-
matico da un gruppo di 
Soci modenesi capitanati 
dal prof. Celso Guareschi, 
Fernando Malavolti e Ma-
rio Bertolani nell’ arco di 
tempo tra il 1945 e 1948. 
Il pregio di questa opera 
consistette nel carattere in-
terdisciplinare che lo con-
traddistinse: mineralogia e 
speleologia, botanica e an-
tropologia. Diventato nel tempo introvabile, 
nel 2005 il libro venne ripubblicato in veste 
anastatica. Di questa bellissima opera ripro-
duciamo la suggestiva copertina. Alla fine 
degli Anni Quaranta la sezione CAI Mode-
na rafforzò la propria compagine societaria 
con una consistente e crescente componente 
giovanile. Nel contempo si verificò la signi-
ficativa presa di distanza da cariche sociali 
della precedente classe dirigente che reputò 
opportuno defilarsi anche se ad essa non si 
potevano imputare ruoli significativi durante 
il Regime fascista. Vi proponiamo questa bel-
la foto che consideriamo per così dire “iconi-
ca” perché ci presenta un “campionario” di 
quei giovani Soci che poi saranno chiamati a 
governare la sezione. La foto ritrae una “cor-
data”, in senso proprio ma anche simbolico, 
in prossimità di Cima Tosa in Brenta il 24 
Agosto 1950. Da sinistra a destra riconoscia-
mo: Luciano Lombardi, Emilio Guerzoni, 
Angelo Testoni e Orazio Coggi (capocorda-
ta). Manca nel gruppo Silvio Etro perché...
perché fu lui a scattare la foto! 
All’ epoca, tanto per la cronaca, la consisten-
za numerica della sezione era di 725 Soci e 
Socie e la quota associativa annua, per i Soci e 
Socie ordinarie, ammontava a Lire 450. 
Nel Novembre precedente, poi, il Comitato 

per il Giardino botanico Esperia, che solo 
più tardi prese il nome ufficiale di C.E.A.S., 
tenne presso la Sede sezionale in Via San 
Vincenzo il 1° Corso per le Maestranze in 
Erboristeria. Docente ne fu il promotore, il 
prof. Francesco Panini.
Della fine del 1950 ci piace segnalare una sin-
golare e interessantissima iniziativa promos-

sa dal socio Luigi Bossetti: 
egli avviò sulle pagine del 
Notiziario “Il Cimone” 
un pubblico dibattito tra 
i Soci su varie materie in 
particolare riguardanti la 
natura e la collocazione 
giuridica del Club Alpino 
Italiano: in quel torno di 
tempo, infatti, era in corso 
a livello nazionale un ac-
ceso dibattito in merito al 
quesito se il CAI dovesse 
restare una associazione a 
carattere privato o se in-

vece sarebbe stato meglio optare per il rico-
noscimento di Ente pubblico. I pareri erano 
differenti poiché c’era chi privilegiava l’indi-
pendenza e l’autonomia del CAI e chi invece 
vedeva nel riconoscimento ufficiale di Ente 
pubblico maggiori opportunità per rafforza-
re la propria immagine e presenza sia a livello 
nazionale che locale: ciò , fra l’altro, avrebbe 
consentito di vagheggiare aiuti economici 
e finanziari da non disprezzare. Al di là poi 
dell’esito che ebbe la vicenda, ci importa qui 
sottolineare il valore che ebbe questo espe-
rimento: quello di aprire cioè una “pubblica 
tribuna” tra i Soci , in modo semplice e de-
mocratico . Un dibattito quindi di grande re-
spiro all’ interno del quale però i partecipanti 
esprimevano anche osservazioni, critiche e 
proposte pratiche riguardanti la Sezione di 
appartenenza. Purtroppo questo bell’ esperi-
mento di partecipazione e condivisione non 
fu più ripetuto ed è passata la bellezza (si fa 
per dire) di 75 anni...   

(continua)
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